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SEMPRE ESPLOSIVA LA SITUAZIONE IN GIORDANIA 

Energico appello all'unità 
della resistenza palestinese 

Atroci massacri perpetrati dalle truppe « speciali » di Hussein - L'inviato del 
Papa rinuncia ad andare a Tel Aviv a causa della intransigenza di Israele 

Dal nostro inviato 
AMMAN, 14 

LP ultime quarantott'ore so
no state dense di avvenimen
ti. Nella regione di IrbecI si 
è combattuto ancora e ad Am
man ancora tesa sono ri
suonate le raffiche su nel
le colline. A lrbed sono mor
ti dodici partigiani. Ilo anco
ra negli occhi 1 loro corpi — 
visti durante una rapida pun
tata al nord, controllato ora 
in forza dai fedayn che pat
tugliano la cittadina di lrbed 
e le strade di comunicazione 
con la Siria — atrocemente mu
tilati dalle truppe « spena
li » giordane: beduini scelti tra 
i più fedeli alla monarchia. 
Con gli occhi puntati solo ai 

passeggeri degli aerei dirot
tati (al Jordan vi è un enor
me concenLiMmento di televi
sioni1 si riprendono i bambini 
americani che ora giocano con 
Ì miti.i delle guardie reali), 
con l'ansia emotiva che ac
compagna la loro sorte, al 
punto da inventare la noti
zia della commovente nascita 
di un bambino nel deserto sot
to il sole infocato sotto lo 
sguardo opaco e freddo dei 
guerriglieri (ma la notizia è 
stata un clamoroso falso), con 
gli aerei insomma al centro 
dell'attenzione, fatti come 
quelli di .tjed passano in se
condo piano. Fanno parte di 
un numero* quello dei mor
ti arabi che non meritano 
neanche un nome. Appartengo

no alla sfera dell'anonimato. 
Come i più di duecento pa
lestinesi, vecchi, bambini. 
donne uccisi a sangue freddo 
dai cannoni dell'esercito gior
dano in queste due set'imane. 
Kppure il massacro di lrbed è 
notizia importante, perdio .su
bito dopo il governo giorda
no, di Ironie al rimontare del
la tensione, ha presentato le 
sue scuse per l'incidente defi
nito « increscioso », addossan
do ai reparti giordani la pie
na responsabilità per l'acca
duto. e accennando a severe 
misure disciplinari. 

Ma fino a che punto ciò è 
credibile9 Fino a che punto 
il generale Hadilha e il pre
mier Rifai, favorevoli ad un 
solido compromesso con la re-

l i ministro degli esteri Israeliano Abbi* Eban ha assunto ieri una posizione particolarmente 
oltranzista contro la pace. 

li Fronte trattiene una cinquantina di persone 

Sono ancora a un punto morto 
le trattative per gli ostaggi 
Smentito il ritiro della Croce rossa internazionale dai negoziati 
Non si è modificato l'atteggiamento di Berna, Londra e Bonn 
Proposte di mediazione della Lega araba e del governo libico 

GINEVRA, 14. 
E' ancora lontana ogni pro

spettiva di accordo per il ri
lascio dei passeggeri ancora 
trattenuti in una qualche par
te della Giordania dai guer
riglieri del Fronte popolare 
palestinese. Questa è la con
clusione facilmente deducibi
le dall'atteggiamento dei go
verni interessati — quelli di 
Berna. Londra, Bonn e Wa 
shington — così come si è 
definito in queste ultime ore 
e dalle proposte di mediazio
ne clie sono state fatte alla 
Lega araba e dall'ostruzio
nismo israeliano all'interes
samento del Vaticano. 

C'è anche da registrare 
una offerta di mediazione, 
quella del governo libico che 
si è proposto come interme
diario, comunicando alle auto
rità tedesche, svizzere ed in
glesi di essere disposto a ri
cevere i palestinesi detenuti 
in quei paesi, nel caso che si 
verificasse lo scambio con gli 
ostaggi del deserto. Il nume
ro di questi ultimi non è sta
to comunque ancora precisa
to. Sabato i « fedayn » avevano 
detto che avrebbero trattomi 
to trentanove persone, cioè 
gli israeliani, i cittadini di 
« doppia nazionalità statuni
tense ed israeliana », un cer
to numero di tedeschi, di in
glesi e di svizzeri, oltre ad al
cuni membri degli equipaggi. 
In seguito, facendo il conto 
dei liberati, le tre compagnie 
aeree avevano annunciato che 
mancavano all'appello chi 
quantanove passeggeri, poi 
discesi a 54. Il Fronte dal 
canto suo ha annunciato que
sta mattina di avere ancora 
sotto la sua tutela 49 p2rso-
ne; evidentemente quelli che 
mancano, nei differenti con
ti del Fronte e delle compa
gnie aeree, sono i dirottatori. 

Gli sviluppi delle trattative 
hanno avuto momenti dram
matici nella nottata, quando 
si è sparsa la voce che la 
Croce Rossa internazionale si 
sarebbe ritirata dal negozia 
to, « per la mancanza di un 
interlocutore valido »; poi la 
notizia è stata smentila, ol
tre che da Berna, dallo stes
so Fronte 11 quale ha rivol
to in mattinata un appello 
lilla organizzazione interna

zionale affinchè continuasse 
la trattativa. Comunque nel 
corso della notte si è svolta 
una riunione che ha visti se
duti attorno al tavolo il vice 
presidente della Croce Ros
sa, Jacques Freymond. appe
na rientrato da Amman, ed i 
rappresentanti dei governi in
teressati. Nel corso della riu
nione è stata discussa l'evo
luzione della situazione, ma 
al suo termine non è stato 
emesso alcun comunicato. 

I rappresentanti della Cro
ce Rossa si sono limitati a 
rivelare un particolare del 
le trattative: cioè era stato 
raggiunto un vero e proprio 
accordo con i guerriglieri pel
li rilascio di tutti gli ostag
gi. meno alcuni che sareb 
bero stati liberati quando 1 
sette palestinesi trattenuti 
in Europa fossero stati a lo 
ro volta rilasciati. Questo ve
ro e proprio accordo tuttavia 
sembra smentito dalle voci 
riguardanti la sorte degli 
israeliani trattenuti; oggi il 
Fronte ha infatti dichiarato 
che fra questi ci sono alcuni 

piloti di « Phantoin » che sa
rebbero considerati prigionie 
ri di guerra. I rappresentar)-
tanti della Croce Rossa han 
no aggiunto poi di conoscere 
il luogo dove gli ostaggi sono 
trattenuti, ma di essersi im 
pegnati a non rivelarne l'ubi
cazione. E' stato inoltre smen
tito che una donna america
na abbia dato alla luce un 
bimbo mentre era bloccata 
sulla pista di Zarka. « Si è 
trattato — è stato precisato 
— di una notizia errata ». 

Nulla denota un cambia
mento dell'atteggiamento dei 
governi europei. Quello di 
Berna ha chiesto l'interessa
mento della Lega araba, men
tre quello tedesco si è limi
tato a dire che non raggiun
gerà alcun accordo separato 
con i palestinesi. Quello di 
Londra, infine, si è premura
to di comunicare ad Israele 
che non ha — per il momen
to — intenzione di rilasciare 
Leila Khaled. Il che costitui
sce un nuovo elemento di 
stallo nelle trattative. 

Tel Aviv 

Israele rilascia 
75 dei 450 

« contro-ostaggi » 
rastrellati 

14 TEL 'H'IV, 
Le autorità israeliane — ri

ferisce l'agenzia AP — han
no rilascialo 75 dei 450 arabi 
fermati alla fine della scorsa 
settimana perchè sospettati di 
intesa col Fronte Popolare per 
la liberazione della Palestina ~ 

Cinquanta uomini e 25 donne 
sono stala scarcerati in Cisgior-
dania e nella fascia di Gaza 

« A quanto viene riferito — 
dice ancora l'AP — idi altri 
.175 arabi \engono detenuti co 
me contro-ostaggi La stampa 
israeliana ha riferito che i 
guerriglieri sono siali awcrti 
ti che alcuni dctdi arrestati po
trebbero essere condannati a 
morte se accadesse qualcosa 
agli ostaggi detenuti dal fron
te popolare in Giordania ». 

Londra 

Cittadino USA 
il compagno 

di Leila Khaled 
ucciso 

LONDRA, 14 
E' stato reso nolo a Londra 

che la polizia britannica, con la 
collaborazione del t FBI » ame
ricano. ha slabilito l'identità 
dell'uomo il quale, insieme alla 
guerrigliera palestinese Leila 
Khaled tentò il (i settembre 
scorso di dirottare un aerro del 
la * FI Al >> Si Irati,i di un cit 
ladino statunitense di nome Pa
llici; Joseph '\niinello \ colise! 
lenne Durante il iallilo Ionia 
Imi eh dirotl.iiiicnto \nguelio 
U'imo ucciso e 1 appai creino al 
lei ro a Londia II > FBI » di 
Washington ha ult'iilifitafo \n 
vuoilo per IIKV/O delle iiupionlo 
nitulall im.atngh (Li Scottami 
Vani \nmiello ab.t.na ncilli 
iilt.nu tempi in Nicaiagiia, in 
• ìeine col genitori. 

sistenza hanno reali poteri di 
decisione' Sento alla radio co 
me sicur; la notizia che il re 
sarebbe prigoniero (quasi lisi 
camente) di un gruppo estro 
mista, capeggialo da Alni N.i 
war e Ben Shaker, autnrevo 
li esponenti dell'ala filo-amo 
nonna d<l regime. Ma è poi 
vero? Hussein non è una fra 
gilè figura di covrano in ba 
ha di forze centrifughe. La 
sua parte negli scontri di que
sti giorni è stata sempre deci
siva, nel ruolo del protagoni
sta, se non altro per mostra
re che egli è ancora sovrano 
in tutti i sensi della Giorda
nia. « Hussein » mi dice un 
dirigente della resistenza. 
« non è neanche potenzialmen
te un Sihanuk Sta dall'altra 
parte, con nettezza. Ed è af
fai- suo » Per questo su Am
man si addensano nuovamen
te nubi che annunciano nuo
vo tempeste. 

Se si tace su lrbed, noa si 
parla neanche molto sulla re
tata compiuta dagli israeliani 
nei territori occupali. Nei vil
laggi, nelle case, sono stati 
presi 450 arabi, di cui pare, 
stando a notizie israeliane, 
(10 fdonne) sarebbero state ri
lasciate. Sempre gli israelia
ni comunicano di aver arresta
to membri del Fronte popola
re o simpatizzanti. In realtà 
sono stati arrestati indiscrimi
natamente notabili e contadi
ni della Cisgiordania noti per 
non aver in alcun momento 
collaborato con gli occupanti. 
E questa mattina un medico 
arabo di Nablus, città della 
Cisgiordania occupata, ci ha 
detto che era stato incarica
to di trasmettere al FPLP che 
ove gli ostaggi in sua mano 
subissero qualche offesa, vi 
saranno condanne a morte tra 
gli arrestati. 

Le retate sono abituali, del 
resto, nei territori occupati 
E a osservare il traffico sul 
nuovo ponte Al'enby. si as 
siste non al nonnaie via vai 
ma ad un piccolo e incipiente 
esodo collegato all'accrescer 
si della repressioie israeliana 
Ma questa retala ha assun
to un carattere im po' diver
so in collegamenlo all'ammas 
sarsi di truppe ai confini, sul 
fronte di guerra. 

Già nei primi giorni del di 
rottamente degli aerei vi era 
stato un sorvolo di elicotteri 
israeliani su Zarka. Da allo 
ra il movimento delle truppe 
sul Giordano ha assunto una 
dimensione rilevante Ci si 
chiede qui cosa abbia voluto 
dire, in questo senso. Abba 
Eban dichiarando oggi che 
Israele è decisa a « arrivare 
alle radici del flagello » della 
resistenza Si profila un attac
co diretto alle basi dei fe
dayn? L'interrogativo circola 
e non in modo propagandisti 
co Esso ha comunque pesato 
seriamente su tutta la situa
zione giordana, nel senso che 
gli oltranzisti del regime vor
rebbero accelerare i tempi nel
la repressione della resisten
za. Certo le pressioni ester
ne si fanno fortissime. Lo 
stato di allarme delle basi in
glesi a Cipro, i movimenti de
gli aerei americani nelle ba
si della Turchia gli sposta
menti della VI flotta, visti di 
qui. appaiono tutti come ele
menti di un gioco divenuto 
pesante la cui posta è la te
sta della Resistenza sfruttan
do fino in fondo la questione 
degli aerei dirottati. 

Per questa ragione il Comi
tato centrale della Resisten
za pur confermando il suo net
to dissenso con l'operazione 
del Fronte popolare e confer
mando la sua esclusione da
gli organismi dirigenti della 
stessa, ha ritenuto oggi di do
ver emettere un nuovo comu
nicato - pubblicato dal giorna
le di Al Fatali — in cui si af
ferma che ogni surrettizia uti
lizzazione della questione de
gli aerei contro il FPLP verrà 
considerata necessariamente 
un attacco a tutta la rivolu
zione palestinese, cui si chie
de una t decisione unanime e 
non imposta solo da una par
te » per non deviare i fedavn 
dai loro veri obiettivi — che 
sono la lotta per la liberazio
ne della Palestina •— in un mo
mento teso e difficile, con mi
nacele interne e esterne pre
sentì. 

E' un appello serio e me
ditato all'unità di tutte le for
ze della resistenza, e più in 
generale delle forze giorda
ne e arabe. Più che giustifi
cato nell'incertezza di ciò che 
può accadere. Un'ultima no 
tizia significativa1 Monsignor 
Rodhain. il messo vaticano in 
caricato della mediazione per 
gli ortaggi detenuti dal FPLP. 
ha dichiarato di aver avulo 
t colloqui positivi » con i din-
genti elei Fronte Ma contra 
riamente a quanto previsto non 
partirà per Israele. Tel Aviv 
pare decisa a non trattare in 
alcun modo 

Romano Ledda 

V 

Un'immagine degli aerei fa l l i saliare dal guerriglieri del Fronte di liberazione palestinese. 

Parlano i novantasette passeggeri dell'aereo de Ila TWA 

Disagi e incertezza a Zarka 
eddayn erano gentili 

Trattavano bene gli ostaggi e davano loro razioni più abbondanti delle loro 

La hostess dell'aereo della compagnia Swlssaìr fatto saltare in 
Giordania al suo arrivo a Zurigo do Nicosìa, accolta all'aero
porto da un'amica. 

Analfabeti o falsari? 
Siamo stati sempre mol

to generosi nel niente 
esattamente, polemizzando, 
le posizioni del PR1 e del 
la Voce Repubblicana. Pos
siamo dire, anzi, che è più 
facile che gli italiani ab 
diano saputo ciò che dice 
la Voce Repubblicana leg 
gendo l'Unita che non 
la Voce Repubblicana stes 
sa, la cui circolazione è 
piuttosto limitala C'era da 
attendarsi, dunque, prima 
della polemica almeno una 
oggettiva registrazione dt 
ciò che l'Unita ha scritto, 
riferendo quanto ha detto 
il compagno G. C. Paletta, 
imi laudo a Firenze a pro
posito della ciisi nel Me
dio Oriente. Scriveva l'Uni
tà. « ...Paletta ha affermato 
che se ci viene domandato 
da che parte siamo, possia
mo dire che siamo con i 
combattenti antimperiali
sti Quando, come è avve
nuto in questi giorni, con
danniamo pericolose mani
festazioni avventuristiche 
ed iniziative scissionistiche, 
6 chiaro che non lo fac
ciamo associandoci al no
stalgici del colonialismo ». 
// resoconto concludeva 
iLhlualmcnle chiedendo ai 
resistenti palestinesi di: 
« cooidinare la loro azione 
a quella internazionale an
timperialista, rivolta anche 
ad impedii e un nuovo con 
tutto mondiale, per impor
le soluzioni pacifiche la do
ve la guerra continua a fa
re strage ». 

/ nostalgici della Voce 
Repubblicana commentali 
do questo biano (non cita
to) hanno voluto vedervi 
un passo mdietio rispetto 
alla posizione assunta sul
lo stc^i'O aiannicnlo nello 
edilonale dell Unità del 
gioì no piecedente, scritto 
dui compaqno Maurizio 
Veruna, cercando —• non 
si vede bene perdio — di 
contrappoire due teslt, nei 
quali nessun lettore in buo

na fede può trovare la mi
nima contraddizione. Invi
liamo i nostalgici della Vo
ce Repubblicana a rilegger
si attentamente sia l'edito
riale che il discorso e a 
fornire la prova del « pas
si avanti » e dei « passi in
dietro » da essi inventati. 
In realtà queste prove non 
possono essere trovate, per
chè sia l'editoriale di Fer
rara che il discorso di 
Pajetta si muovevano sullo 
slesso piano, di severo giu
dizio suqli errori strate
gici e tattici di chi confon
de la guerra di popolo con 
l'avventura e di solidarie
tà con la resistenza palesti
nese e le sue legittime pre
occupazioni per la sorte 
del popolo di Palestina. La 
soluzione pacifica e il riti
ro delle truppe israeliane 
vengono richiesti e intesi 
come elementi che favori
scono la soluzione anche 
dei problema del riconosci
mento dei diritti nazionali 
del popolo palestinese. 

Comunque, visto che la 
Voce Repubblicana à reci
diva in materia di falsi 
nel nprodui re le posizioni 
rfe/rUnità e nella ncerca 
faztena non di un confron
to o della polemica, ma del
la rissa, dobbiamo dire che 
noi non ci stiamo Non ci 
resta che augurarci un suo 
passo avanti' dall'analfabe-
Usino politico o dalla ma
lafede attuali alla corret
tezza o all'abitudine di una 
più attenta lettura del no-
stio giornale In attesa, non 
polendo continuare ad oc-
cullarci di giornalismo a 
questo livello, consideria
mo estinta per l'avvenire 
ogni possibilità dt citazione 
da la Voce Repubblicana. 
Se qualche nostro lettore 
saia ceni cur.oso da rivol
ge si alla fonie, voirà due 
eh • l'aumento della tiratu
ra del giornale repubblica
no sarà pei •attualmente 
cu u me nel e m/muta del
ia lucie, 

I novanlasetle passeggeri 
dell'aereo delia TWA dirotta 
to domenica scorsa dai guer
riglieri palestinesi hanno so 
stato ieri per alcune ore a Fiu 
uncino sulla via del ritorno 
in patria. Tutu erano visibil
mente lieti di essere usciti dal
l'imprevista avventura; bau 
no dichiarato, d'altra parte, 
di essere stati trattati bene 
dai feddyaiii. che si sono 
comportati nei loro confi onti 
con gentilezza. 

Ecco come alcuni di loro 
hanno rievocato la vicenda. 

Tre hostess — le signorine 
Betty McCarlhy, Vicky Movey 
e Rovinane Melzern - han
no raccontato che il dirotta
mento è avvenuto a un'ora 
da Francofone, ad opera di 
un giovane e di una donna, 
armati di rivoltelle e di bom
be a mano. La signora Selma 
Strauss, di cinquantotto anni. 
da Los Angeles, ha raccon 
tato che, alla partenza, sede
va accanto al giovane Gli 
chiese quanto tempo sarebbe 
occorso per raggungere New 
York. « Otto ore » fu la rispo
sta. Poco dopo, rimase alli
bita nel vederlo estrarre di 
tasca la rivoltella e dirigersi 
verso la cabina di pilotaggio. 
Lo stesso giovane, a dirotta
mento avvenuto, tornò per in
vitare i passeggeri alla calma 
e per assicurare loro che sa 
rebbero atterrati « tra amici » 

Sulla pista del deserto, han 
no detto le hostess, l'arrivo 
del grosso Boemo fu accollo 
con grida di entusiasmo dagli 
altri guerriglieri, che presero 
in consegna i passeggeri e gli 
equipaggi, ritirando loro i pas
saporti e facendo riempire i 
moduli di sbarco. I dirottatori 
scomparvero. Subito dopo ar
rivò l'aereo svizzero e, dopo 
48 ore. quello della BOAC. 

II lunedì, gli ostaggi rice
vettero formaggio e biscotti e. 
a sera, il loro primo pasto cal
do: pollo e fagioli. Successi
vamente. i pasti furono due o 
tre al giorno: più frequenti e 
più abbondanti di quelli dei 
jeddaym stessi. Anche l'ac
qua era sufficiente. I passeg
geri soffrivano il caldo du
rante la giornata, mentie i 
guerriglieri li avevano prov
visti di coperte conlro il fred
do notturno. Ogni giorno, era
no autorizzati a scendere dal
l'apparecchio per un'ora o 
più, per sgranchirsi le gambe 
e far giocare i bambini. A due 
riprese, alcuni degli uomini — 
israeliani e americani con dop
pia nazionalità — furono pre
levati e portati in località 
ignota. Furono anche perqui
siti i bagagli e sequestrati 
tutti gli oggelti di provenien
za israeliana. 

Venerdì, in mattinata, c'è 
stata una violenta tempesta di 
sabbia, che è durata diverse 
ore, rendendo impossibile la 
passeggiata. Dopo pranzo, 1 
guerriglieri ordinano agii uo 
mini di sbarcare. L'opera
zione si svolge rapid.inìenle. 
senza panico. Si deve rinun
ciare a uno .spettacolo di va
rietà organizzalo per la sera 
«lai passeggeri, per tener su 
il morale. A larda sera viene 
.tnn inciato l'imminente trasfe

rimento ad Amman. 
La partenza avviene sabato 

mattina, dopo un ultimo con
trollo. In questa occasione, i 
passeggeri rivedono per l'ulti
ma volta il giovane dirottato
re. Egli sale a bordo per au
gurare loro buona fortuna e 
scusarsi per il disagio procu
rato. 

Tutti gli intervistati hanno 
detto di aver sofferto soprat
tutto per l'incertezza, per la 
paura e per il lezzo prove
niente dai servizi igienici del
l'aereo. divenuti inefficienti. 
Mentre venivano trasportati 
ad Amman, poterono udire l'e
splosione dei jet che venivano 
distrutti sulla pista. 

La signora Denise Goren, 
israeliana ma residente a New 
York, ba dichiarato di avere 
avuto una gran paura. « Cer
cavamo di tenerci su di mo
rale tra noi. I più giovani han
no cantato dei cori. I feddatiiit 
sono stati gentili». La signo
ra Goren si trovava con i suoi 
due figli, uno di dodici e uno 
di quattordici anni. La signo
ra Naomi Feinstein. di New 
York, era con i suoi quattro 
figli, il marito e il padre. Que
sti ultimi due sono rimasti in 
Giordania. « Mi auguro — ha 
detto la signora — di riab
bracciarli al più presto ». 

Nuovo attacco 
di A! Ahram 

al Fronte 
popolare 

palestinese 
IL CAIRO, 14 

[1 quotidiano « Al Abram > 
lancia oggi un durissimo attac
co conilo i guerriglieri del Fron
te popolare per la liberazione 
della Palestina, ricordando loro 
che fornire il pretesto per un 
possibile intervento armato stra 
mero e per arredi in massa 
di cittadini palestinesi da parte 
di Israele non e lo scopo che 
si prefiggo la rivoluzione pale
stinese, aggiungendo che du-ot-
lamenti degli aerei e la distro-
7ione di aviogetti di linea com
merciali sono ben lontani dal-
l'aver liberalo le terre occupale. 

« Il gruppo di '\bbash, alla 
ricerca dell'avventura, ha sabo
tato il prestigio arabo ». scrive 
il giornale che plaude all'espul
sione del fronte dal Copulato 
centrale della guerriglia pale
stinese. Ricordando anche la 
presenza nel Mediterraneo orlon-
Ulc della sesia flotta america
na, « Al Ahram * afferma pei 
che è il momento per gli arabi 
di stringere 1 ranghi contro 
Israele senza fornire alcun pre
testo per un eventuale inter
vento straniero « Il campo di 
battaglia e vasto — dice l'edi
toriale — e non c'è bisogno di 
darsi ai dirottanienli aerei per 
attirare l'attenzione del mondo 
sulla causa della Palestina t 

Il giornale definisce < crinn 
ne odioso > l'arresto in massa 
di palestinesi effettualo dalle 
autorità israeliane, come misu
ra di rappresaglia contro la de
tenzione degli ostagiti israelia
ni da parte dei guerriglieri del 
Fronte popolare. 

verno devo essere costretto ad 
un dibattito reale, tale da con
sentire al Parlamento l'effet 
Uva possibilità di adottare de
cisioni diverse, Presenteremo 
quindi e sosterremo fino in 
fondo — ha detto Penìa — 
proposte dirette a modificare 
sostanzialmente i contenuti 
e le finalità del provvedi 
mento ». 

Per quanto riguarda il 
PSIUP, il compagno Valori, 
presidente del gruppo senato
riale, in un'intervista a Mon
do Nuovo afferma che « la 
risoluta opposizione che noi 
conduciamo contro gli attuali 
provvedimenti non è diretta 
solo a cercare di impedirne 
l'approvazione ». « K' diretta 
— dice Valori - a favorire 
un ripensamento fra le forze 
politiche che vogliono defi
nirsi di sinistra: è urgente 
pervenire ad una serie di prò 
poste di politica economica 
alternative a quello del centro
sinistra. La nostra lotta, le 
nostre proposte non sono di
rette solo a dire no al centro
sinistra o ai partiti che lo 
accettano: mirano anche ad 
aprire In strada ad un co
struttivo discorso sul futuro. 
sul " che fare ", su che 
cosa sostituire alla politica di 
centro-sinistra ». 

De] decretate si parlerà 
oggi in una riunione della 
commissione della DC « per 
la politica di piano ». Saran
no presenti il ministro Fer
rari Aggradi e rappresentanti 
delle commissioni parlamen
tari. Si dovrà « soprattutto 
valutare l'opportunità di pre
sentare emendamenti ». 

SINDACATI Mentre il gover
no dovrebbe oggi del mire il 
contenuto dei « pacchetti » 
sulla sanità e sulla casa, le 
segreterie confederali si in
contreranno di nuovo domani, 
a conclusione del Comitato 
centrale dell'UlL. Secondo 
fonti governative, Colombo 
non avrebbe intenzione di 
« porre in discussione i ter
mini del decreto», ma si 
« limiterebbe a riferire at 
sindacati come il governo in
tende realizzare le preanmin 
aiate riforme ». 

Circa la riforma sanitaria 
una nota della CGIL ha, in 
tanto, espresso ieri « preoc 
cupazìonì circa alcuni orien 
lamenti che — dalle notizie 
dì stampa — emergono nel 
l'attuale jase di definizione 
della lutea politica sanitaria 
del governo ». La nota ricor 
da le linee fondamentali del 
documento unitario delle tre 
confederazioni trasmesso al 
governo nell'aprile scorso e 
rileva che le proposte dei sin 
dacati sono concepite in eoe 
renza con quegli indirizzi 
«così da qualificare già dal 
le prime fast la costruzione 
graduale del servizio sani 
tono nazionale ». 

Intanto le pressioni esterne 
sui sindacati si accentuano 
Le dichiarazioni del segre 
lario della C1SL Storti che 
ha parlato di nuove, possibili 
forme di agitazione (sospen 
dere il pagamento del canone 
televisivo, aulodelermiimre il 
prezzo d'affitto della casa 
ecc.) hanno fatto gridare al 
lo scandalo molli giornali di 
destra. L'organo del PSU -
facendo eco ad un'interroga 
zione dei neofascisti — giun 
gè a dire che Sorli, « già clic 
c'era», poteva consigliare a' 
lavoratori di non pagare le 
tasse. « un genere di colile 
stazione, nel quale il silvia 
calista cislino si è dimostra 
to maestro ». 

Aprendo i lavori del Co 
mitato centrale della UIL. il 
segretario generale. Ruggero 
Ravenna, ha detto che occor 
re rilanciare « una politica di 
piano ». il che sarà « possi 
bile solo se il potere pub 
blico saprà vincere le resi 
slenze dei gruppi di interesse 
privalo e settoriale ». Raven 
na ha inoltre dello che la 
azione per le riforme deve 
realizzarsi «attraverso un 
confronto continuo di tesi e di 
indirizzi e deve portare il sin
dacato a partecipare alla for
mazione della volontà poli
tica, impedendo ogni tenta 
tivo di svuotare gli organi 
costituzionali e gli strumenti 
polìtici della democrazia ita 
liana ». 

Quanto al dccrelissimo « se 
non la sua validità, almeno 
la sun giustificazione politica 
— Iia affermato Ravenna — 
— dipende dalla volontà che 
il governo saprà dimostrare 
nel vincere le resistenze clic 
si frappongono alla realizza
zione della nuova polìtica eco
nomica e alla realizzazione 
dello riforme ». 

MEDIO ORIENTE ÌMCmom, 
sìone esteri della Camera sì 
riunirà il 2-1 settembre. Il 
dibattilo sarà aperto dalle di
chiarazioni di Moro. La con
vocazione era stala chiesta 
dai deputati comunisti per af
frontare le questioni del Me
dio Oliente e della sicurezza 
europea, alla luce degli ul
timi avvenimenti 

Aereo romeno 
dirottato 

a Monaco 
di Baviera 

MON \CO DI BAV1KR \. 1-1 
l'n aereo di linea rumeno di 

retto a Prasa è •-tato divo! 
tato q lesta sera all'aoropcro 
di Rioni di Monaco ih Ri 
Mera, da tre uomini e un i 
donna, che a\e\a oon so dna 
bambini. A boido \i sono. *•?. 
coiulo !o pruno noli/io vv ninne 
rosi » passeggeri. Gli autori 
del d rottamente sono stati 
fermali dalla polirla tedesca. 
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